ANCE nuova «Guida alle agevolazioni fiscali per le ristrutturazioni edilizie»
L'ANCE in base alle disposizioni contenute nella Legge Finanziaria 2010 (L. 191/2009) che proroga sino al 2012 le agevolazioni fiscali per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio abitativo, ha provveduto ad aggiornare la «Guida alle agevolazioni fiscali per le ristrutturazioni edilizie».
La Guida è un riepilogo delle modalità applicative del beneficio, dei casi particolari incentivati e degli adempimenti necessari per l`accesso alla detrazione.
Le Legge 191/2009, Finanziaria 2010, ha previsto: 

· la proroga al 31 dicembre 2012 della detrazione IRPEF per una quota pari al 36% delle spese di recupero del patrimonio edilizio abitativo, nel limite di ? 48.000 per unita` immobiliare; 

· l'applicazione a regime dell'aliquota IVA ridotta al 10% per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili ad uso abitativo.

È stata, inoltre, prorogata per un ulteriore anno anche la detrazione IRPEF del 36%, sempre nei limiti di ? 48.000, per l'acquisto di abitazioni ricadenti in complessi edilizi ristrutturati, restaurati o recuperati da imprese e cooperative edilizie, che provvedano alla successiva alienazione o assegnazione dell'immobile (art.1, comma 17, lett.b, Legge 244/2007).
In questo particolare caso la detrazione spetta a condizione che: 

· gli interventi di recupero, da realizzare sull`intero fabbricato, siano eseguiti dal 1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2012; 

· il rogito per l`acquisto delle abitazioni sia stipulato entro il 30 giugno 2013.

La Guida, infine, propone in Appendice una raccolta delle disposizioni normative in materia, la giurisprudenza e i documenti di prassi emanati dall`Agenzia delle Entrate.

Ricordiamo che il Decreto Legge 31 maggio 2010, n.78, "manovra" economica varata dal governo, pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 114 alla Gazzetta Ufficiale n.125 del 31 maggio 2010, ed attualmente in corso di conversione ha previsto l'introduzione di una ritenuta fiscale (10%) per le imprese nel caso di esecuzione di lavori agevolati con le detrazioni del "36%" o del "55%" (art.25).
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Pubblicata la Direttiva europea 2010/31/CE sul miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici: sostituirà la Direttiva 2002/91/CE
È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Europea (L 153/13 del 18 giugno 2010) la nuova Direttiva 2010/31/CE sulla prestazione energetica nell'edilizia.

La Direttiva 2010/31/CE, in vigore dal prossimo 9 luglio 2010, abroga, con effetto dal 1° febbraio 2012, la Direttiva 2002/91/CE.

La Direttiva, come specifica l'art.1, "promuove il miglioramento della prestazione energetica degli edifici all'interno dell'Unione, tenendo conto delle condizioni locali e climatiche esterne, nonché delle prescrizioni relative al clima degli ambienti interni e all'efficacia sotto il profilo dei costi".

In particolare la nuova normativa europea fornisce disposizioni su: 

· metodologia per il calcolo della prestazione energetica integrata degli edifici e delle unità immobiliari 

· applicazione di requisiti minimi alla prestazione energetica di edifici e unità immobiliari 

· certificazione energetica degli edifici o delle unità immobiliari 

· sistemi di controllo indipendenti per gli attestati di prestazione energetica e i rapporti di ispezione 

· piani nazionali destinati ad aumentare il numero di "edifici a energia quasi zero" 

· ispezione periodica degli impianti di riscaldamento e condizionamento d'aria negli edifici

I paesi membri dell'Unione Europea devono definire una metodologia di calcolo della prestazione energetica degli edifici secondo i criteri contenuti all'allegato I "Quadro comune generale per il calcolo della prestazione energetica degli edifici".

La direttiva prevede, inoltre, che per contenere il fabbisogno energetico, gli Stati membri stabiliscano requisiti degli impianti tecnici per l'edilizia relativamente: 

· al rendimento energetico globale 

· alla corretta installazione e alle dimensioni 

· alla regolazione e al controllo adeguati

Tali requisiti, stabiliti per il caso di nuova installazione, sostituzione o miglioramento di sistemi tecnici per l'edilizia, si applicano almeno per i seguenti impianti: 

1. impianti di riscaldamento; 

2. impianti di produzione di acqua calda; 

3. impianti di condizionamento d'aria; 

4. grandi impianti di ventilazione.

Entro il 31 dicembre 2020 è previsto, infine, che tutti gli edifici di nuova costruzione siano «edifici a energia quasi zero». Un «edificio a energia quasi zero» è un edificio ad altissima prestazione energetica, determinata conformemente all'allegato I, il cui fabbisogno energetico (molto basso o quasi nullo) dovrebbe essere coperto in misura molto significativa da energia da fonti rinnovabili.
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Pubblicata la Legge Comunitaria 2009: le novità per l'acustica in edilizia, fonti rinnovabili e sicurezza
È stata pubblicata sul Supplemento ordinario n. 138 alla Gazzetta Ufficiale n. 146 del 25 giugno 2010, la Legge n. 96 del 4 giugno 2010 recante "disposizioni per l`adempimento di obblighi derivanti dall`appartenenza dell`Italia alle Comunità europee - Legge Comunitaria 2009".

La Legge 96/2010, in vigore dal 10 luglio 2010, contiene alcune novità di rilievo per i tecnici dell'edilizia.

Requisiti acustici passivi degli edifici 
L'art. 15 della Legge modifica l'art. 11 della Comunitaria 2008.

In base alle modifiche approvate il Governo deve adottare, entro il 29/07/2010, decreti legislativi per il riassetto e la riforma delle disposizioni vigenti in materia di inquinamento acustico.
In tale ambito assumono particolare rilievo la riforma dei requisiti acustici passivi degli edifici, attualmente regolati dal D.P.C.M. 5/12/97, e la definizione dei criteri per la progettazione esecuzione e ristrutturazione degli edifici.
Tali decreti devono essere adottati su proposta del Ministro dell`Ambiente, di concerto con il Ministro del Lavoro e di quello delle Infrastrutture.

È opportuno ribadire che il D.P.C.M. 5/12/97 è tuttora vigente e, pur non trovando applicazione nei rapporti tra privati, continua ad avere effetto nei confronti della Pubblica Amministrazione, che può quindi chiederne la verifica.

Fonti Rinnovabili 
Per realizzare impianti alimentati da fonti di energia rinnovabile di potenza fino a 1 MW sarà sufficiente la DIA (denuncia di inizio attività). 
L'articolo 17 della L. 96/2010, al comma 1 lettera d), stabilisce "l'assoggettamento alla disciplina della DIA di cui agli articoli 22 e 23 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per gli impianti per la produzione di energia elettrica con capacità di generazione non superiore ad un MW elettrico di cui all'articolo 2, lettera e), del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, alimentate dalle fonti di cui alla lettera a)".
Le nuove disposizioni superano gli attuali limiti previsti dalla normativa nazionale (D.Lgs. 387/2003) differenziati per tipologia di fonte.
Il D.Lgs. 387/2003 prevede attualmente la realizzazione con semplice DIA degli impianti alimentati da fonti rinnovabili nei seguenti casi: 

· Eolica 60 kW 

· Solare fotovoltaica 20 kW 

· Idraulica 100 kW 

· Biomasse 200 kW 

· Biogas 250 kW

Affinché tali disposizioni siano pienamente operative sarà necessario attendere l'emanazione dei provvedimenti attuativi previsti dall'art. 17 (decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/28/CE).

Differita al 30/04/2012 l'applicazione delle misure di protezione per l'esposizione a Campi Elettromagnetici previste dal Testo Unico Sicurezza 
L'art. 11 ha differito al 30/04/2012 l'entrata in vigore delle disposizioni per la "Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a campi elettromagnetici" di cui al titolo VIII, capo IV del D.Lgs. 81/2008.
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Più semplice ottenere l'Autorizzazione Paesaggistica
Il D.Lgs 42/2004 (Codice dei Beni Culturali) prevede (art. 146) che i proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili o aree di notevole interesse pubblico sottoposti a tutela, hanno l'obbligo di sottoporre all'ente competente (Regione o ente subdelegato) i progetti delle opere che intendano eseguire, corredati della documentazione prevista, ai fini di ottenere preventiva autorizzazione. Senza di essa i lavori non possono essere iniziati.
L'autorizzazione paesaggistica è un provvedimento necessario al rilascio del titolo abilitativo.
Il Consiglio dei Ministri del 10 giugno 2010 ha approvato un regolamento che semplifica le procedure previste per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica per gli interventi di "lieve entità" che non comportano alterazione dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici. 
Il nuovo regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 146, comma 9, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i, è stato messo a punto da un gruppo di lavoro presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali in collaborazione con Regioni ed Enti Locali.
Il provvedimento prevede una significativa riduzione dei tempi procedurali per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica (60 giorni invece di 105) e degli oneri documentali: l'istanza di richiesta, infatti, dovrà essere corredata solo da una relazione paesaggistica semplificata redatta da un tecnico abilitato che potrà essere inviata anche per via telematica.
Attualmente il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica spetta agli organi territoriali, ma, la competenza è della Soprintendenza che esprime un parere obbligatorio, preventivo e vincolante su tutte le istruttorie.
Il regolamento approvato prevede una fase di verifica preliminare da parte dell'amministrazione locale dell'applicabilità o meno della procedura semplificata, nonché della conformità dell'intervento progettato alla disciplina urbanistica ed edilizia. 
Quando la valutazione è positiva, l'amministrazione locale invia la pratica al soprintendente che procede alla valutazione di compatibilità paesaggistica; in caso di parere favorevole, l'amministrazione rilascia immediatamente l'autorizzazione, altrimenti la rigetta.
L'elenco degli interventi "di lieve entità", contenuto nell'allegato al Decreto comprende: 

· l'incremento dei volumi degli edifici, che non dovrà essere però superiore al 10 per cento della volumetria originaria e comunque non superiore ai 100 mc (e non si applica alle zone omogenee "A" del Dm n. 1444 del 1968) 

· gli interventi di demolizione e ricostruzione con il rispetto di volumetria e sagoma preesistenti 

· gli interventi su coperture come finiture esterne, porte, canne fumarie e comignoli e quelli necessari per l'adeguamento alle normative antisismiche o al contenimento dei consumi energetici degli edifici 

· le barriere architettoniche 

· la collocazione di tende da sole sulle facciate degli edifici per locali destinati ad attività commerciali 

· interventi come adeguamento della viabilità esistente (rotatorie, riconfigurazione incroci stradali, banchine e marciapiedi) 

· interventi di allaccio alle infrastrutture a rete se comportano opere soprasuolo, linee elettriche e telefoniche su palo (non superiori rispettivamente a 10 e 6,30 metri) 

· installazione di impianti tecnologici esterni per uso domestico autonomo come condizionatori, caldaie, antenne o parabole (la norma però non si applica agli immobili soggetti a tutela dall'articolo 136 comma 1 lettere a), b), c) del Codice 

· installazione di pannelli solari, termici e fotovoltaici fino a una superficie di 25 mq (anche qui la semplificazione non si applica alle zone territoriali omogenee "A" e alle aree vincolate previste nel Codice)

Il provvedimento approvato è in attesa di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
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Dal Governo la Guida pratica per i Contratti Pubblici di Servizi e Forniture
"Il mercato degli appalti", primo volume della collana "Guida pratica per i contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari", è disponibile on line sul sito del Governo. 
Il volume recepisce le più recenti disposizioni normative e i principali orientamenti giurisprudenziali in materia di Contratti Pubblici. Elaborato da un gruppo di docenti ed esperti con il coordinamento del Dipartimento per le politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane e dell'Ufficio bilancio e ragioneria, costituisce il primo manuale operativo emanato ai sensi dell'art. 2, comma 2 del D.P.C.M. 9 dicembre 2002 sull'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
La Guida si pone, quindi, come materiale didattico e come strumento da utilizzare nella pratica d'ufficio seguendo i riferimenti al nutrito quadro interpretativo giurisprudenziale e ad una ricercata casistica che ne accentua il connotato di manuale operativo. 
Il progetto avviato con la pubblicazione della Guida proseguirà con la previsione di aggiornamenti sistematici e con la realizzazione di altri manuali riferiti a linee di attività di analoga complessità.
La stesura del volume è precedente all'approvazione del Regolamento di Attuazione del Codice dei Contratti da parte del Consiglio dei Ministri il 18 giugno 2010.
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